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Gli	artt.	6	e	7	della	legge	n.	205	del	2000,	nel	devolvere	alla	giurisdizione	esclusiva	del	giudice
amministrativo	tutte	le	controversie	relative	alle	procedure	di	affidamento	di	appalti	pubblici	di
lavori,	servizi	e	forniture,	hanno	riguardo	alla	sola	fase	pubblicistica	dell'appalto	(in	essa
compresi	i	provvedimenti	di	non	ammissione	alla	gara	o	di	esclusione	dalla	stessa),	e	non	si
riferiscono	alla	successiva	fase	relativa	all'esecuzione	del	rapporto:	in	questa	seconda	fase	resta
operante	la	giurisdizione	del	giudice	ordinario	quale	giudice	dei	diritti,	cui	spetta	verificare	la
conformità	alle	norme	positive	delle	regole	attraverso	le	quali	i	contraenti	hanno	disciplinato	i
loro	contrapposti	interessi	e	delle	relative	condotte	attuative"	(così	Cass.	SS.UU.	18/10/2005	n.
20116;	cfr.	anche	SS.UU.	6/5/2005	n.	9391,	nonché	Cons.	Stato,	Sez.	VI,	5/6/2006	n.	3345).	Il
contratto	rappresenta	il	momento	di	separazione	tra	la	fase	pubblicistica	dell'appalto,	attratta
nella	giurisdizione	del	giudice	amministrativo,	e	quella	paritetica	di	esecuzione,	riservata	alla
giurisdizione	del	giudice	ordinario	(così	TAR	Bologna,	Sez.	I,	11/12/2006	n.	3213),	restando
irrilevante	che	la	risoluzione	o,	comunque,	la	cessazione	anticipata	del	contratto	stipulato	sia
disposta	attraverso	un	atto	rivestito	della	forma	amministrativa,	posto	che	tale	atto	non	presenta
natura	provvedimentale	e	non	può	incidere,	modificandola,	sulla	natura	paritetica	delle	posizioni
in	gioco	(cfr.	TAR	Napoli,	Sez.	I,	11/12/2006	n.	10455).	Ù


